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Positivo il bilancio di un anno di attività: ma c’è il problema della nuova imposta

Ater schiacciata dall’Imu
«Assurdo pagare un milione e 200 mila euro per alloggi con canone annuo di 93 eu ro »
UN’AZIENDA sana, che conti-
nua a rispondere alle esigenze
abitative dei cittadini della pro-
vincia ma che nei prossimi gior-
ni dovrà affrontare lo scoglio
rappresentato dall’Imu.

E’ ques ta  l a  fo togra fia
dell’Ater di Latina che ieri ha
presentato il bilancio dell’attivi -
tà dell’ultimo anno. Un bilancio
positivo sotto diversi aspetti. Il
2012 si è aperto con l’i n t e r ve n t o
edilizio a Cisterna relativo alla
costruzione di 42 alloggi, i lavori
ad oggi sono completati al 70 per
cento e la consegna è prevista per
aprile 2013. Il programma per la
costruzione di edifici di edilizia
sovvenzionata non si è fermato a
Cisterna ma, grazie alla riconfer-
ma dei finanziamenti avvenuta
con deliberazione 53 del 2011
della giunta Polverini, l’Ater ha
potuto avviare i lavori a via Lon-
dra (Aprilia) per la realizzazione

di Itri, Pontinia, Cori, Roccagor-
ga, Gaeta per l’avvio della ge-
stione di case di proprietà comu-
nale e con Fondi, Terracina, Roc-
c a s e c c a ,  Fo r m i a , R o c c a

Massima, Maenza, Minturno e
di Castelforte per costruzioni in
nuove aree. Il contenimento dei
costi, imposto dalla spending re-
view, non ha trovato impreparata

l’azienda: la spesa del personale
è rimasta invariata nel 2012 per-
ché l’Ater l’aveva già ridotta del
2,8 per cento tra il 2010 e 2011.
Sono state drasticamente ridotte

le spese di rappresentanza, eli-
minati i telefoni cellulari degli
amministratori e internalizzato il
servizio di pronto intervento ma-
nutentivo (prima affidato ad un

ditta esterna) che ha portato un
risparmio di 200 mila euro. Ac-
corgimenti che hanno permesso
di chiudere nel 2011 con 5 milio-
ni 626 mila 677 euro di utile
d’esercizio. «Appena mi sono
insediato ho rinunciato al cellu-
lare ed all’auto di servizio - dice
il presidente Gianfranco Sciscio-
ne - perché le ritengo spese su-
perflue».

Il presidente ha poi elogiato il
personale che opera nella strut-
tura. «Ho trovato dei professio-
nisti esemplari, a partire dal di-
rettore generale Paolo Ciampi -
spiega Sciscione - e perciò non
ho voluto applicare lo spoil
system. Dirò di più, malgrado le
pressioni ho sempre tenuto fuori
la politica perché qui l’o b i e t t ivo
è dare un alloggio a chi si trova in

I dirigente dell’Ater di Latina illustrano le attività dell’ultimo anno

VIOLA E IL GRUPPO DIRIGENTE DI IMPRESA DONNA

Federica Ferrante responsabile di Impresa Donna

Coldiretti si veste di rosa
FEDERICA Ferrante è la
nuova responsabile di Donna
Impresa Coldiretti Latina. La
decisione è stata presa dopo
la riunione del forum provin-
ciale di Donne Impresa della
Coldiretti che ha, ai sensi del
proprio regolamento e dello
statuto provinciale, procedu-
to all’elezione dei propri or-
gani dirigenti per i prossimi
quattro anni. Federica Fer-
rante, giovane laureata in
scienze politiche e relazioni
internazionali, dal primo
gennaio è divenuta responsa-
bile dell’aziende «Ferrante
Fragole», società semplice di
Terracina che può vantare
una superficie aziendale di 8
ettari di cui 3 coltivati in serra
con produzione della famo-

sissima fragola gavetta di
Terracina. La giovane e dina-
mica imprenditrice, quindi,
nel consiglio provinciale le
donne imprenditrice agricole
della provincia di Latina.
All’incontro ha preso parte

anche il direttore della Coldi-
retti pontina, Saverio Viola.
«Donna Impresa rappresenta
un momento importante sia
dal punto di vista sindacale e
organizzativo - spiega Viola -
e permette occasioni di cono-
scenza e condivisione sui te-
mi economica ed imprendito-

riali in rosa. Inoltre è uno dei
tasselli del nostro progetto di
filiera affinché su tutto il ter-
ritorio vengano fatte emerge-
re le attività e le azioni da
realizzare a supporto del set-
tore agricolo».
Alla nuova rappresentante

spetta di diritto la partecipa-
zione agli organi della Fede-
razione provinciale: ovvero
assemblea, consiglio diretti-
vo e giunta. Federica Ferran-
te, da parte sua, ha auspicato
il più ampio coinvolgimento
del coordinamento provin-

ciale e la messa valore delle
molte esperienze che in pro-
vincia hanno trovato la possi-
bilità di differenziarsi. «Nelle
prossime assemblee fisserò
un primo calendario di lavoro
- continua - affinché subito
dopo l’assemblea provinciale
di rinnovo cariche della Fe-
derazione della prossima set-
timana si possa iniziare in
pieno l’attività di Donna Im-
presa, esprimendo l’arricchi -
mento dei temi e dell’espe -
rienza all’interno della Coldi-
retti».

Gianfranco Sciscione

di 47 alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata e
42 a canone agevolato, a Cori per
15 alloggi popolari in viale Al-
fonso Carrillo; a Gaeta per un
edificio di sette alloggi in località
Muro Torto; a Itri, Pontinia e
Roccagorga dove saranno realiz-
zati rispettivamente 15, 24 e 9
alloggi. Per quanto riguarda il
capoluogo pontino di recente si è
provveduto alla consegna delle
chiavi ai nuovi condomini della
palazzina di via Gloria a Latina
Scalo, una costruzione che com-
prende 17 alloggi. Al tempo stes-
so è stato stipulato un protocollo
con il Comune di Latina per la
presentazione di un progetto di
riqualificazione urbana, in base
al bando nazionale sul «Piano
per le Città». Sono inoltre stati
effettuati incontri con i Comuni

i risultati

A Cisterna
42 nuove abitazioni
entro aprile 2013,

ridotte le spese
di rappresentanza

OBIETTIVI E STRATEGIE

difficoltà. Non mi dimentico che
fino a 18 anni ho vissuto in una
casa popolare». Non mancano
però le note polemiche: una nei
confronti di alcuni Comuni che
spesso non sono in grado di ge-
stire le graduatorie e l’altra nei
confronti del governo che ha im-
posto il pagamento dell’Imu. A
partire dal 2012 l’Ater senza
l’applicazione dell’aliquota age-
volata, ha rinnovato una pesante
voce di costo per la gestione
aziendale, stimata in un milione
e 200 mila euro. «E’ assurdo
applicare questa imposta su un
patrimonio immobiliare per il
quale un terzo degli assegnatari -
continua Sciscione - versa un

canone di locazione annuo pari a
93 euro. Questo ci impone delle
scelte, tra pochi giorni se paghe-
remo l’Imu non saremo in grado
di effettuare la manutenzione or-
dinaria. Per quanto riguarda le
graduatoria ho notato, da parte di
alcuni Comuni, una gestione con
qualche ombra. Sarebbe meglio
che la gestione venisse affidata
all’Ater».

L.A.


